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Chiesa di Dio, popolo in festa [dalla Liturgia]

CRISTO RE ... in FESTA!
Celebriamo la Solennità di Cristo Re che conclude l’anno liturgico e ci introduce 
nel tempo di Avvento; è anche la nostra Festa “Patronale”.
Gesù Cristo è il Re verso il quale converge la vita di ogni uomo e la storia intera.
Gesù è diventato Re mediante la sua fi ducia e obbedienza a Dio Padre, il servizio 
reso all’uomo per puro amore e mediante la solidarietà fi no alla croce con le no-
stre soff erenze.
Quest’anno questa festa assume un signifi cato parƟ colare, perché Cristo “Re” è 
venuto a portare la Pace, la pienezza dei doni di Dio verso tuƫ  , ma nella “sua 
terra”, la PalesƟ na, questa pace non c’è.
Nella preghiera personale e comunitaria chiediamo questo dono a Cristo “Re 
dell’universo”: perché nel cuore degli uomini e di coloro che ci governano, ci sia 
sempre l’impegno di essere “operatori di pace”.
La Chiesa ci propone di celebrare Gesù Cristo Re perché comprendiamo che egli è 
l’unica via da percorrere, perché egli ha il diriƩ o di proporsi alla coscienza di ogni 
uomo e di ogni donna come principio di vita e di azione. Celebriamo un re “per 
mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccaƟ ”.

In questa nostra festa vogliamo ricordare nella preghiera p. Tullio Benini – Parro-
co di questa chiesa dal 1997 al 2006 – Dio Padre gli doni il premio della vita che 
non avrà mai fi ne, per la sua gioiosa fedeltà di operaio della vigna del Signore 
come religioso e sacerdote; vogliamo dire grazie a Dio per tuƩ o il bene che p. 
Tullio ha seminato nella nostra Comunità.

TuƩ e le famiglie troveranno nella loro casella della posta una leƩ era mia e del 
Consiglio Pastorale con un saluto, un augurio e alcune informazioni. 
Lunedì 13 novembre inizieremo le Benedizioni delle Famiglie. 
Quest’anno le famiglie di via Breda e di viale Monza verranno visitate personal-
mente; il prossimo anno altre vie lo saranno, così da poter incontrare un po’ alla 
volta tuƫ   i parrocchiani.
Per chi abita nelle altre vie, come lo scorso anno, telefonare in Parrocchia per 
fi ssare l’appuntamento del giorno e dell’orario (il telefono è sulla leƩ era che ri-
ceverete). 
Invochiamo la Grazia e Misericordia di Dio sulla nostra Comunità, sulle nostre 
giornate e chiediamo di essere aiutaƟ  ogni giorno.

Con aff eƩ o
p. Gianni, p. Ambrogio, p. Francesco e p. Giuseppe e il Consiglio Pastorale



Abbi pietà di me, mio Re e mio Salvatore [dalla Liturgia]

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

In quel momento i discepoli si avvicina-
rono a Gesù dicendo: “Chi dunque è più 
grande nel regno dei cieli?”. Allora chiamò 
a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro 
e disse: “In verità io vi dico: se non vi con-
verƟ rete e non diventerete come i bambi-
ni, non entrerete nel regno dei cieli. Per-
ciò chiunque si farà piccolo come questo 
bambino, costui è il più grande nel regno 
dei cieli. E chi accoglierа un solo bambino 
come questo nel mio nome, accoglie me. 
Chi invece scandalizzerà uno solo di que-
sƟ  piccoli che credono in me, gli conviene 
che gli venga appesa al collo una macina 
da mulino e sia geƩ ato nel profondo del 
mare. Guai al mondo per gli scandali! E’ 
inevitabile che vengano scandali, ma guai 
all’uomo a causa del quale viene lo scan-
dalo! 

Se la tua mano o il tuo piede Ɵ  è moƟ vo 
di scandalo, taglialo e geƩ alo via da te. 
E’ meglio per te entrare nella vita mon-
co o zoppo, anziché con due mani o due 
piedi essere geƩ ato nel fuoco eterno. E 
se il tuo occhio Ɵ  è moƟ vo di scandalo, 
cavalo e geƩ alo via da te. E’ meglio per te 
entrare nella vita con un occhio solo, an-
ziché con due occhi essere geƩ ato nella 
Geenna del fuoco. 

DOMANDE
-  Chi sono i piccoli della nostra comunità? 
- 

: vige questa regola nella nostra 
comunità? 
- Ti trovi, qualche volta, a ricercare 
ricorsocimenƟ , graƟ tudine? 
- Questo (la piccolezza) è il volto con 
cui secondo Gesù la chiesa opera nel 
mondo ed è forte della sua potenza: sei 
d’accordo? 

RIFLESSIONI
Nel capitolo 18 di MaƩ eo inizia il quarto 
grande discorso sulla Nuova Legge, il 
Discorso della Comunità. 

Il vangelo di MaƩ eo, scriƩ o per le 
comunità dei giudei crisƟ ani, presenta 
Gesù come il nuovo Mosè. Nel VT, la 
Legge di Mosè venne codifi cata nei 
cinque libri del Pentateuco. Imitando il 
modello anƟ co, MaƩ eo rappresenta la 
Nuova Legge in cinque grandi Discorsi: 
Il Discorso della Montagna (Mt 5,1 a 7,29); 
Il Discorso della Missione (Mt 10,1-42); 
Il Discorso delle Parabole (Mt 13,1-52); 
Il Discorso della Comunità (Mt 18,1-35);  
Il Discorso del Futuro del Regno (Mt 24,1 
a 25,46). Le parƟ  narraƟ ve intercalate tra 
i cinque Discorsi, descrivono la praƟ ca 
di Gesù e mostrano come viveva ed 



L’anima mia ha sete del Dio Vivente [dalla Liturgia]

incarnava la nuova Legge nella sua vita. 
Il vangelo di oggi riporta la prima parte 
del Discorso della Comunità  che ha come 
parola chiave i “piccoli”. I piccoli non 
sono solo i bambini, ma anche le persone 
povere e senza importanza nella società e 
nella comunità. I minimi, i minori direbbe 
san Francesco. Gesù chiede che quesƟ  
piccoli siano sempre nel centro delle 
preoccupazioni della comunità, poiché “il 
Padre non vuole che si perda nemmeno 
uno di quesƟ  piccoli” (Mt 18,14). 

La domanda dei discepoli provoca 
l’insegnamento di Gesù. I discepoli 
vogliono sapere chi è il più grande nel 
Regno. Il semplice faƩ o di questa loro 
domanda rivela che avevano capito poco 
o nulla del messaggio di Gesù. Il Discorso 
della Comunità, tuƩ o intero, è per far 
capire che tra i seguaci e le seguaci di Gesù 
deve vigere lo spirito di servizio, di dono, 
di perdono, di riconciliazione e di amore 
gratuito, senza cercare il proprio interesse 
e la propria promozione. 
Il criterio fondamentale: il minore è il 
maggiore. I discepoli chiedono un criterio 
per poter misurare l’importanza delle 
persone nella comunità: “Chi dunque è 
il più grande nel Regno dei Cieli?”. Gesù 
risponde che il criterio sono i piccoli! I 
piccoli non hanno importanza sociale, non 
appartengono al mondo dei grandi (fi no ai 
10 anni un bimbo era a rischio di morte, 
non si invesƟ va su di lui; non si traƩ a della 
condizione dei bambini di oggi). I discepoli 
devono diventare bambini. Invece di 
crescere verso l’alto, devono crescere 
verso il basso e verso la periferia, dove 
vivono i poveri, i piccoli. Così saranno i 
più grandi nel Regno! Il moƟ vo è questo: 
“Chi riceve uno di quesƟ  piccoli, riceve 
me!” Gesù si idenƟ fi ca con loro. L’amore 
di Gesù verso i piccoli non ha spiegazione. 
I bambini non hanno merito. E’ la pura 
gratuità dell’amore di Dio che qui si 
manifesta e chiede di essere imitata nella 
comunità da coloro che si dicono discepoli 
e discepole di Gesù. 
Non scandalizzare i piccoli. Scandalizzare 

i piccoli signifi ca: essere moƟ vo per loro 
di perdita di fede in Dio ed abbandono 
della comunità. MaƩ eo conserva una 
frase molto dura di Gesù: “Chi invece 
scandalizza anche uno solo di quesƟ  piccoli 
che credono in me, sarebbe meglio per lui 
che gli fosse appesa al collo una macina 
girata da asino, e fosse geƩ ato negli abissi 
del mare”. Segno che in quel tempo molƟ  
piccoli non si idenƟ fi cavano più con la 
comunità e cercavano altri rifugi. E oggi, 
in America LaƟ na, per esempio, ogni anno, 
circa 3 milioni di persone abbandonano le 
chiese storiche e vanno verso le chiese 
evangeliche. Segno questo che non si 
sentono a casa tra di noi. Cosa ci manca? 
Qual è la causa di questo scandalo dei 
piccoli? Per evitare lo scandalo, Gesù 
ordina di tagliare il piede o di cavare 
l’occhio. Questa frase non può essere 
presa leƩ eralmente. Signifi ca che si deve 
essere molto esigente nel combaƩ ere 
lo scandalo che allontana i piccoli. Non 
possiamo permeƩ ere, in nessun modo, 
che i piccoli si sentano emarginaƟ  nella 
nostra comunità. Poiché in questo caso, 
la comunità non sarebbe più un segno del 
Regno di Dio.

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così 
l’anima mia anela a te, o Dio. 

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò il volto di Dio? 
Le lacrime sono il mio pane giorno e 

noƩ e, mentre mi dicono sempre: «Dov’è 
il tuo Dio?». Perché Ɵ  raƩ risƟ , anima mia, 
perché Ɵ  agiƟ  in me? Spera in Dio: ancora 

potrò lodarlo, lui, 
salvezza del mio volto e mio Dio. 

In me si raƩ rista l’anima mia; perciò di 
te mi ricordo dalla terra del Giordano e 

dell’Ermon, dal monte Misar. 
Perché Ɵ  raƩ risƟ , anima mia, 

perché Ɵ  agiƟ  in me? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, 

salvezza del mio volto e mio Dio.. 
                                dal salmo 42



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 5 ÄÊò�Ã�Ù� - N. S. G�Ýç’ CÙ®ÝãÊ R� ��½½’çÄ®ò�ÙÝÊ

F�Ýã� ��½½� ÄÊÝãÙ� Ö�ÙÙÊ��«®�
M�Ù�Ê½��¯ 8 ÄÊò�Ã�Ù�
OÙ� 9: L��ã®Ê �®ò®Ä� 
V�Ä�Ù�¯ 10 ÄÊò�Ã�Ù�
OÙ� 19: L��ã®Ê �®ò®Ä�, Ý® ®Ä®þ®� �ÊÄ ®½ ò�ÝÖÙÊ 
DÊÃ�Ä®�� 12 ÄÊò�Ã�Ù� - I �® Aòò�ÄãÊ
Sç® ��Ä�«® ��½½� �«®�Ý� ½� �çÝã� Ö�Ù ½� ÊÖ�Ù� Ö�ÙÙÊ��«®�½® 
OÙ� 10: IÄ®þ®Ê ��½ ��ÃÃ®ÄÊ �® ��ã��«�Ý® ��® ��Ã�®Ä® �® II �½�Ã�Äã�Ù�
               IÄ�ÊÄãÙÊ ��® ¦�Ä®ãÊÙ® �ÊÄ Ö. FÙ�Ä��Ý�Ê
OÙ� 11.30: S. M�ÝÝ� �ÊÄ �. F��Ù®þ®Ê BÊÄ�½½® �«� ��½��Ù� ®½ 40° �® ÊÙ�®Ä�þ®ÊÄ�
LçÄ��¯ 13 ÄÊò�Ã�Ù�
IÄ®þ®Ê B�Ä��®þ®ÊÄ® ��½½� ¥�Ã®¦½®� - ò®�½� MÊÄþ� � ò®� BÙ���
G®Êò��¯ 16 ÄÊò�Ã�Ù�
OÙ� 21: CÊÄÝ®¦½®Ê P�ÝãÊÙ�½� P�ÙÙÊ��«®�½� �ÊÄ ½� ÖÙ�Ý�Äþ� �® Ö. EÄþÊ BÙ�Ä�,
               SçÖ�Ù®ÊÙ� ÖÙÊò®Ä�®�½� ��® Ý���Ù�Êã® ��«ÊÄ®�Ä®

R�½�þ®ÊÄ� F®ÊÙ� ��½½� C�Ù®ã�’ 2022/2023

LÊ Ý�ÊÙÝÊ �ÄÄÊ Ä�½½’®Ä®þ®�ã®ò� “F®ÊÙ� ��½½� C�Ù®ã�” ÝÊÄÊ Ýã�ã® Ù���Ê½ã®
€ 2.805; ��® ¥çÄ�Ù�½® € 560; Ê¥¥�Ùã� �Ù�ò® Ã�Äç Ö�Ù ® ÖÊò�Ù® € 735.

I½ ãÊã�½� � Ýã�ãÊ € 4.100. L� çÝ�®ã� ÝÊÄÊ Ýã�ã� € 4.100.

E’ Ýã�ãÊ ��ãÊ çÄ �®çãÊ: �½½� SçÊÙ� �® C½�çÝçÙ� Ö�Ù ÖÙ�¦�Ù� Ö�Ù ½� CÊÃçÄ®ã� 
� �® S���Ù�Êã® �Äþ®�Ä® ��½½� D®Ê��Ý® � �® ÖÊò�Ù®: �«® ò®ò� Ý�Äþ� ¥®ÝÝ� �®ÃÊÙ�, 
�ÊÙÃ� Ýç½½� ��Ä�«®Ä� ��½½� Ýã�þ®ÊÄ® Ê ®Ä ��Ý� �®ÙÊ���ã� Ê ãÙ�Ý�ÊÙÙ� ½� ÄÊã-

ã� Ýç½ ãÙ�Ã, � Ö�Ù Ã�Ä¦®�Ù� Ý® Ù®òÊ½¦ÊÄÊ � “P�Ä� QçÊã®�®�ÄÊ”.
R®Ä¦Ù�þ®Ê D®Ê P��Ù� Ö�Ù ®½ òÊÝãÙÊ “�çÊÄ �çÊÙ�” �«� Ý® � ãÙ�Ý¥ÊÙÃ�ãÊ ®Ä çÄ 

¥®ÊÙ� �® ���Ê¦½®�Äþ� � �® �®çãÊ Ö�Ù ã�Äã� Ö�ÙÝÊÄ�

Sabato 25 Novembre ore 11


